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PRESENTAZIONE

Il rito del pasto e dell’incontro a tavola rappresentano il 
punto cruciale di questo lungo racconto corale, in cui voci 
differenti si susseguono confessando le proprie verità. Il destino 
di ogni personaggio è legato a doppio nodo a quello di tutti gli 
altri, direttamente o per vie traverse.

Pagina dopo pagina si delinea un quadro inquietante ed 
ambiguo e si svelano gli intrecci.

Ogni personaggio premedita di uscire allo scoperto nel 
corso di un pranzo programmato a cui tutti sono stati invitati. 
Il momento del dolce sarà quello decisivo, il più adatto per 
liberare i propri scheletri dall’armadio. 

Il lettore, spettatore e testimone, diviene così lo scrigno di 
tutti i segreti e di tutte le bugie.

NOTA BIOGRAFICA

Marco Giacosa nasce nella città 
del Conte Cavour e apprezza il 
tempo in cui vive, senza desiderare 
un’altra epoca. La sua scrittura 
ordinata e lineare, ed allo stesso 
tempo irrazionale ed avvolgente, si 
tinge di tinte oscure ed è venata di 
mistero.

Adora il vino e il suo prossimo 
libro parlerà di un palazzo al civico 
11 e delle ombre che lo abitano.
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“C’è sempre un lui che ti scombina l’esistenza, che 
ti manda all’aria le carte, che ti mette in disordine 
i tasselli, che arriva proprio quando pensavi di 
avere raggiunto un equilibrio e invece ti accorgi 
quanto fragile fosse e quanto in realtà ti mancasse 
ciò che rifi utavi di prendere in considerazione, forse 
per paura di non essere all’altezza. Lì per lì stenti 
a capacitartene, avanzi congelata dallo stupore, 
nemmeno ti riconosci. Poi inizi a crederci, e piano 
piano riprendi le misure, un colpo al metro, uno al 
misurino, della tua nuova vita. Il mio “lui” è arrivato 
un anonimo giorno di metà settimana, amico fraterno 
del fratello di un’amica. Due giorni dopo eravamo 
soli, a casa sua.

 Mi hanno colpito il suo sguardo cinematografi co e le 
sue mani delicate e forti, il binomio perfetto”.

Zuppa inglese 
(racconto in 10 porzioni)

Marco Giacosa
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